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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                       X LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE  

DELLA SEDUTA DEL 10 APRILE 2018, N. 96 

     

PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERE SEGRETARIO BORIS RAPA  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa 

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

•   MOZIONE N. 316 ad iniziativa dei Consiglieri Giorgini, Maggi, concernente: “Terremoto – sostegno 
per lo sviluppo turistico, economico e naturalistico dei  bacini sciistici presenti nella Regione 
Marche, compresi anche quelli ubicati in parte nelle Regioni limitrofe”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Giorgini. 

O M I S S I S 

Il Presidente riprende la trattazione della mozione n. 316 e comunica che, in merito all’argomento trattato, 
sono state presentate ed acquisite agli atti due proposte di risoluzione una a firma dei Consiglieri Giorgini, 
Urbinati e Maggi (ritirata dai proponenti) e l’altra a firma dei Consiglieri Giorgini, Maggi e Urbinati.  

Il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri Maggi, Leonardi, 
All’Assessore Casini, ai sensi dell’art. 55 comma 4, al Consigliere Zaffiri e, per una breve 
puntualizzazione, alla Consigliera Leonardi, pone in votazione la proposta di risoluzione a firma dei 
Consiglieri Giorgini, Maggi e Urbinati. L'Assemblea legislativa approva, all’unanimità, la risoluzione, nel 
testo che segue: 
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“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che 

- di recente il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità una mozione a firma della Consigliera 
Leonardi riguardante il rilancio delle aree montane colpite dal terremoto attraverso un sostegno 
concreto per lo sviluppo turistico, economico e naturalistico dei bacini sciistici delle aree 
terremotate in particolare di Frontignano – Bolognola – Sassotetto -Monte Prata; 

- le aree montane colpite dal terremoto hanno avuto serie ripercussioni, anche strutturali, a livello di 
impiantistica sciistica e di strutture ad essa connesse; 

- l’economia di molti comuni e territori della regione Marche ed in particolare il maceratese, 
fermano ed ascolano, si basano su un turismo invernale; 

- gli eventi sismici susseguitisi dal 24 agosto 2016 hanno di fatto reso inagibili molte attività 
produttive ed impianti ubicati nelle zone terremotate che facevano della stagione sciistica motivo 
di traino per l’economia dei paesi montani; 

- urge un intervento che riguardi l’intero territorio regionale colpito dagli eventi sismici, evitando 
quindi di attuare interventi di rilancio definiti in poche aree circoscritte; 

CONSIDERATO che 

- il turismo invernale andrebbe sviluppato anche e soprattutto in maniera coordinata mettendo in 
sinergia i diversi impianti sciistici ubicati nel territorio marchigiano; 

- la Regione Marche ha l’obbligo di elaborare e finanziare progetti strategici per il rilancio 
dell’occupazione soprattutto nelle aree montane colpite dai recenti eventi sismici anche e 
soprattutto attraverso l’ausilio dei fondi europei e governativi stanziati ad hoc; 

- dal settore sciistico e dei collaterali sport invernali, oltre che quello turistico estivo di alta quota, si 
avrebbe un possibile stabile incremento di soggetti occupati legati non solo alla gestione delle 
sciovie ma anche alle attività connesse quali ristoranti, alberghi, noleggi, scuole di sci e altri sport, 
negozi e attività produttive dei comuni montani interessati; 

- urge da parte della Regione Marche avviare qualsiasi azione volta a bloccare lo spopolamento in 
atto delle aree montane, accentuato fortissimamente dai recenti eventi sismici, anche e soprattutto 
attraverso la riattivazione e la promozione degli impianti sciistici esistenti; 

- urge avviare un tavolo di lavoro con le regioni Abruzzo e Umbria per gli impianti sciistici ubicati 
in parte nei loro territori, come ad esempio l’impianto sciistico della Montagna dei Fiori - S. 
Giacomo Monte Piselli (Province Teramo/Ascoli Piceno - 36 km da Teramo - 20 da Ascoli Piceno) 
o quello di Forca Canapine (Province Perugia/Ascoli Piceno – 2 skilift, 1 Tapis roulant di 150 m., 
1 campo scuola, 2 rifugi versante marchigiano – Arquata del Tronto); 
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IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

a voler procedere, con tutta l’urgenza del caso: 

1. a prevedere, all’atto dell’istruttoria della revisione del POR FESR con le risorse aggiuntive del sisma, 
lo stanziamento, tramite apposite misure, per il finanziamento di progetti di sviluppo dei comprensori 
sciistici ubicati nel territorio regionale ma anche quelli ricompresi in parte nelle regioni limitrofe come 
quello installato nella Montagna dei Fiori/S. Giacomo Monte Piselli (Province Teramo/Ascoli Piceno) 
o quello di Forca Canapine (Province Perugia/Ascoli Piceno); 

2. ad avviare un urgente tavolo di concertazione con i Comuni, le Province, le Regioni e i gestori degli 
impianti esistenti al fine di un’efficace istruttoria legata alle esigenze di recupero e riavvio delle attività 
sciistiche e di turismo invernale ed estivo di alta quota; 

3. ad avviare una massiccia campagna di promozione turistica nazionale e internazionale a favore delle 
aree sciistiche prevedendo l’istituzione di un tavolo permanete con gli operatori del settore in maniera 
tale da pianificare al meglio una strategia di rilancio turistico di queste aree; 

IMPEGNA ALTRESÌ LA GIUNTA REGIONALE  

affinchè i progetti di sviluppo in epigrafe possano essere inseriti in alcuni dei dieci sentieri di sviluppo 
dell'Appennino studiati dalle quattro Università marchigiane di concerto con l'Assemblea legislativa 
regionale”. 

 

        IL PRESIDENTE 

   F.to Antonio Mastrovincenzo 

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

F.to Boris Rapa 

 

F.to Mirco Carloni 


